
RELAZIONE TECNICA INTEGRATA 

A. 

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ CATASTALE  

 

Io sottoscritto: 

Dott. Alfredo Posteraro nato a Massafra (TA), il 03-10-1965 domicilio professionale in San Lazzaro di Savena 

(BO), Via Caselle 69, PEC: studiotecnicogea@pec.libero.it, iscritto all'Albo dei Dottori Agronomi e Dottori 

Forestali della Provincia di Bologna al n.903 

incaricato da: 

 ASP Città di Bologna – AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, c.f. 03337111201, Sede 

Legale: Via Marsala 7 – 40026 Bologna 

In relazione agli immobili siti nel Comune di San Pietro in Casale, loc. Sant’Andrea, nella Via Raveda 198, 

denominato “FONDO RUBIZZANO”, censiti al Catasto dei Fabbricati di San Pietro in Casale al Foglio 73, 

Mappale 296, Sub. 1 (abitazione) e 2 (fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole). 
 

IDENTIFICAZIONE CATASTALE 

1. Dati catastali completi dell'immobile, rilevati dal Catasto dei Fabbricati di San Pietro in Casale: 

Immobile sito nel Comune di San Pietro in Casale, loc. Sant’Andrea, nella Via Raveda 198, denominato 

“FONDO RUBIZZANO”, 

Censito al catasto dei Fabbricati del Comune di San Pietro in Casale al: 

 foglio 73, particella 296, sub. 1, piano terra e primo, categoria A/3, classe 2, consistenza 9 vani, 

rendita catastale 650,74 euro (allegato A) 

 foglio 73, particella 296, sub. 2, piano terra e primo, categoria D/10, rendita catastale 740,00 euro 

(allegato A) 

 

2 - Descrizione dell'immobile, come verificato da sopralluogo eseguito in data 14-11-2024 

Corte che ospita diversi edifici funzionali alle attività agricole e zootecniche. La casa colonica, elemento 

principale, ha una pianta rettangolare e si sviluppa su due piani fuori terra. La struttura è in muratura portante 

con mattoni pieni, copertura a quattro falde in coppi, e travature in legno. Una parte è adibita a civile 



abitazione: al piano terra si accede attraverso una loggia centrale che conduce alla cucina, alla sala con 

camino, alle cantine, ai locali di deposito e alla scala per il piano superiore. Quest’ultimo ospita le camere da 

letto e un servizio igienico. La restante parte cielo-terra, invece, comprende la stalla e depositi vari. Tra gli 

edifici accessori vi sono due capannoni, strutture destinate a pollaio, fienile e stalla, oltre ad una piccola 

struttura a sé stante.

Il primo capannone, è realizzato in blocchi di calcestruzzo con travi in acciaio. Il secondo, invece, presenta 

una struttura interamente in legno.

Si rilevano altri due fabbricati adiacenti tra loro: il primo, di forma rettangolare, è adibito a fienile/pollaio; il 

secondo, di forma rettangolare con leggera sfalsatura, è destinato a stalla a stabulazione libera per ovini.

Infine si evidenzia la presenza di un piccolo fabbricato realizzato in due piani fuori terra, posto parallelamente 

alla Via Raveda, un tempo utilizzato come forno e successivamente adattato a pollaio-porcile.

Completa il complesso un pozzo a cisterna in cemento, struttura fuori terra dotata di arco metallico con 

carrucola, a servizio della corte.

***

Quanto sopra rilevato dai documenti in atti al Catasto dei Fabbricati di Bologna, planimetria catastale 

registrata il 26/09/2011, con prot. n. BO0183670 e da verifica eseguita in loco, alla data della presente:

DICHIARO
ai sensi dell’articolo 29, comma 1 bis, della Legge 52/85,

come modificata ed integrata dal decreto legge 21 maggio 2010, n. 78

che i sopra riportati dati catastali e la sopra indicata e allegata planimetria catastale è conforme allo stato 

di fatto, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale.

San Lazzaro di Savena (BO) 14/10/2025

                                                                                                                               Il Tecnico Incaricato

Dott. Alfredo Posteraro



 

B. 

RELAZIONE URBANISTICA EDILIZIA 

 

In relazione agli immobili siti nel Comune di San Pietro in Casale, loc. Sant’Andrea, nella Via Raveda 198, 

denominato “FONDO RUBIZZANO”, censiti al Catasto dei Fabbricati di San Pietro in Casale al Foglio 73, 

Mappale 296, Sub. 1 (abitazione) e 2 (fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole) sopra 

identificati 
DICHIARO CHE 

 

- Per documentazione rilasciata dal Comune di San Pietro in Casale, a seguito di regolare richiesta di accesso 

agli atti prot. n. 667/2025 del 14/01/2025, sono state reperite le seguenti pratiche:  

  A. TITOLI EDILIZIA 

Provvedimenti edilizi antecedenti al 1° settembre 1967  

I fabbricati presenti nella corte risultano realizzati in data antecedente al 1967. 

Sub 1 - casa colonica / Sub 2 – stalla/fienile/magazzino . La ricerca effettuata con l’acceso agli atti ha dato 

esito negativo. Lo stato legittimo dei fabbricati è ricostruibile sulla base delle mappe di primo impianto del 

1913 (Catasto Pontificio), delle pratiche edilizie storiche e della prima rappresentazione grafica catastale del 

05/05/2011 – pratica n. BO0177926.  (Allegato B) 

Sub 2, con riferimento al fienile/pollaio, La documentazione storica (Catasto Pontificio) conferma la sua 

esistenza già prima del 1961. Prima rappresentazione grafica catastale del 05/05/2011 – pratica n. 

BO0177926. (Allegato B)  

Sub 2, con riferimento alla sola stalla a stabulazione libera per ovini, è stato realizzato: 

 Richiesta nulla osta per costruzione di stalla a stabulazione libera prot. n. 02291 del 19/04/1961; 

(Allegato C) 

 Autorizzazione a costruire Prot. n. 02550 del 13/05/1961; (Allegato C) 

 

Provvedimenti edilizi posteriori al 1° settembre 1967  

Sub 2, con riferimento al solo magazzino in legno, è stato realizzato: 

 Concessione Edilizia in sanatoria N. 560 prot. n. 8310 del 09/09/1988; (Allegato D) 



 Rilascio concessione edilizia n. 8310 del 09/09/1988  prot. n. 6386 del 13/06/1990 (Allegato D) 

Sub 2 – Magazzino in muratura/cls. Prima rappresentazione grafica catastale del 05/05/2011 – pratica n. 

BO0177926. (Allegato B) 

Sub 2 – Forno/porcile. Prima rappresentazione grafica catastale del 05/05/2011 – pratica n. BO0177926. 

(Allegato B) 

 

Per la regolarizzazione urbanistica-edilizia dei fabbricati esistenti e già documentati nelle precedenti 

rappresentazioni catastali, è stato presentato il seguente titolo edilizio in sanatoria: 

 prot. 17034 del 01/10/2025 e prot. 17036 del 01/10/2025 - SCIA A SANATORIA 

per la legittimazione urbanistica di fabbricati rappresentati nel Catasto Pontificio e nel primo catasto 

depositato in data 05/05/2011 prot. B00177926 con applicazione Legge 105/2024 art.34-bis c.2-bis 

del DPR 380/2001. (Allegato E) 

 

  B. AGIBILITA’/ABITABILITA’ 

Si precisa che per i fabbricati realizzati anteriormente al 1° settembre 1967 non risulta rilasciato alcun 

certificato di agibilità, in quanto, prima dell’entrata in vigore della Legge 765/1967, non era previsto l’obbligo 

di rilascio del certificato di abitabilità/agibilità per gli edifici realizzati in zone rurali. 

In relazione al Sub 2 – magazzino in legno, costruito in data posteriore al 1° settembre 1967, il rilascio della 

concessione edilizia in sanatoria comporta, ai sensi dell’Art.35, 14° comma della Legge 28/02/1985 N° 47, 

l’autorizzazione all’abitabilità o usabilità dei vani e corpi oggetto di concessione o autorizzazione. (Allegato 

D) 

 

CORRISPONDENZA 

Il complesso immobiliare sopra menzionato nello stato di fatto accertato dallo scrivente sulla base delle 

valutazioni visive e dimensionali in sede di sopralluogo, è corrispondente agli elaborati grafici allegati ai 

titoli edilizi sopra indicati. La presente relazione riguarda ed è circoscritta esclusivamente alle unità 

immobiliari identificate in premessa con i loro dati catastali; non riguarda eventuali altre porzioni o parti 

comuni ad essa correlate. 

 



NOTA SULLA RELAZIONE: 
Nella predisposizione della presente relazione il tecnico incaricato non ha effettuato (né conseguentemente 
assume alcune responsabilità in ordine) ulteriori verifiche sull’immobile oggetto della presente relazione
oltre a quelle espressamente indicate nella relazione stessa.

San Lazzaro di Savena (BO) 14/10/2025

                                                                                                                               Il Tecnico Incaricato

Dott. Alfredo Posteraro
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